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A Reale Accademia Varmenfe fempre intenta a promovere gli ftudj delle helte
Arti non meno in quefta felicijtfma Città ^ che nell' altre più illuftri d' Italia^

nuovamente propone per la Reai Munificenza del fuo Augufto Protettore per il Con-
corfo al Premio di Pittura dell' anno 1761. il feguente Juggetto .

L' Infermo rifanato nella Pifcina Probatica da Gesù Grillo, che gli dilTe:
Tolle grabatumtuum y is' ambula. Si leggano nel Vangelo di S. Giovanni al quinto
le Circoftanze del Luogo, e delle Perfone, che pollono concorrere alla rapprefen-
tazione di quello Fatto, La Pifcina Probatica aveva cinque Portici. Giacevano lot
to di elfi diverfi Languenti per infermità infanabili. Vi erano altre Perfone inten
te al pietofo uficio di calargli nelle acque , quando erano mode dall’ Angelo La
Perfona di Gesù Grillo deve in quello (Quadro eflere la Dominante , e dopo quella
deve dillinguerli quella dell’ Infermo, che da Lui meritò la prodigiofa guarigione.

Il faggio Concorrente fceglierà fra le accennate circoftanze tutte vere , quel
le, che meglio polTono fervire al Genio Pittorefco , ed al buon fuccefli’o dell’Opera.

Il Quadro, che fi dovrà dipingere per il fuo traverfo, farà alto quattro palmi
Romani, e largo fei , e farà dipinto a colori, e non a chiaro, e l'euro.

Il Premio fuddetto farà una Medaglia d’ oro d’ Once cinque, confacrata da i
Nomi Augnili, e dagli Attributi convenevoli .

Propone poi la Reale Accademia per il Concorfo al Premio di Architettura del
[addetto anno 1761. il feguente S'aggetto .

I Piani , e gli Spaccati , e 1’ Elevazioni di un Pubblico Edificio di forma
quadra per la fua Pianta, il qual dovrà fervire alla Conferva de’ Grani
dere alla pubblica abbondanza . Un’ A lloggio comodo per 1’ Ainrainillratore, un’ al
tro per il Cuftode, ed un Corpo di Guardia per ficurezza del Luogo , dovranno in
detto Edificio acconciamente introdurfi.

La Scala farà ad arbitrio de’ Concorrenti , e da medefimi farà deferitta
■appiè del Difegno.

Il Premio fuddeno ,r»ia

dai Nomi Augulli , e dagli Attributi convenevoli.
Dovranno però le feguenti condizioni efattamente ojfervarfi dai Concorrenti.
Primo. Dovranno accuratamente attenerfi a' S aggetti propofiiy e fedelmente ren~

dergli nei Qjiadri ^ e nei Difegni loro.
Dovranno i Concorrenti quanto prima dar avvifo del loro concorfo al

Sig. Abate Frugoni,- Segretario perpetuo della R. Accademia in Parma, per aver dal
lo ftefio il rifeontro d' efere fiati propofii, ed ammefii al concorfo.

Terzo . Saranno obbligati a fottoporfi a quelle cauzioni , che dagli Accademici
Tìoftri Deputati nelle ftraniere Città fi efigeranno da ciafeun di loro, per poter afiìcu-
rare la R. Accademia della identità, e fede de' loro Ó,t“tdri, e Difegni, onde non vi
fi p offa fufpicare ajuto, 0 favore d' altra mano ; e tutti i Concorrenti fcrivendo al
fuddetto Sig. Abate Frugoni Segretario, in rifpofta fapranno quali in ogni Città fieno
i Deputati fuddetti, coi quali fi dovranno intendere.

Qjiarto. Tutti i Qtiadri, e Difegni dovranno fpedirfi diretti al Sig, Abate Fru
goni al principio di Aprile dell' anno 1761. per effere dopo le più mature , e giufte
ponderazioni giudicati nel vegnente Mefe di Maggio. Saranno quefii efpofii alla Pub
blica vifia per più giorni fuccejtfvi, prima, e dopo della promulgazione del premio.

Qjiinto. Ogni Concorrente dovrà apporre al fuo Qjiadro, ed al fuo Difegno una-
fentenza per divifa. Dovrà parteciparla al prefato Segretario perpetuo nella lettera,
che accompagnerà il fuo Qjiadro , e il fuo Difegno; e quefta farà foferitta dal proprio
Nome. Il Segretario terrà occulti gli Autori. Non paleferà a fuo tempo che il nome
del Vincitore nel Concorfo , I J^uadri, ed i Difegni , che fi faranno conofeere , non
faranno accettati; e tutti ì non preferiti faranno in Giugno rimejfi agli Autori,

Sefto, La Reale Accademia intende , ed a tutti i Concorrenti preventivamente
vuole che fia ben noto, e prefente, che qualunque Q^uadro, e Difegno, il quale fedel
mente non farà fiato efeguito a norma dei prefenti programmi non farà ammefio al
Concorfo ec-o
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